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Sud, serve più irrigazione contro
il rischio di desertificazione
L'appello dell'Anbi a seguito della pubblicazione dei dati del Cnr

sulla diminuzione di sostanza organica sotto l'1% in vaste aree di

tutte le regioni meridionali: dal 70% della Sicilia al 57% della Puglia,

quelle più esposte

 di Mimmo Pelagalli
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Anche Molise, Basilicata e Campania sono nella lista, insieme alla Sardegna

Fonte foto: © Anbi

E’ appena terminato un agosto “bollente”, seguito ad un mese di luglio

classificato, dall’Organizzazione meteorologica mondiale, come il più caldo

dal 1880, da quando cioè si hanno rilevazioni climatiche sistematiche.

Non solo: 9 dei 10 mesi di luglio più caldi di sempre si sono concentrati dal

2005 ad oggi. Ne deriva che la progressiva desertificazione dei suoli,

derivante dal surriscaldamento terrestre, è oggi un rischio, che riguarda

anche l’Europa, Italia inclusa.

Secondo il Consiglio nazionale delle ricerche, le aree a rischio

desertificazione in Sicilia sono ormai il 70%, nel Molise il 58% in Puglia il

57%, in Basilicata il 55%, mentre in Sardegna, Marche, Emilia Romagna,

Umbria, Abruzzo e Campania sono comprese tra il 30% ed il 50% dei suoli

disponibili.

Un processo di desertificazione è ritenuto in atto quando la sostanza

organica presente nel suolo è inferiore all’1%, mentre generalmente tale

percentuale può arrivare fino al 4% grazie al ciclo biologico dei vegetali, che

necessitano, però, di 500 chilogrammi d’ acqua per produrre un chilo di

sostanza organica.

“Per questo – evidenzia Francesco Vincenzi, presidente dell’Anbi,

l'Associazione nazionale dei Consorzi per la gestione e la tutela del territorio

e della acque irrigue - è fondamentale la presenza di un sistema irriguo

razionale, efficace e continuativo; in questo senso vanno i 75 interventi

finanziati da Piano di sviluppo rurale nazionale, Fondo sviluppo e coesione,

Piano nazionale invasi, capaci anche di garantire circa 3.200 posti di lavoro.

Auspichiamo che la crisi politica non comporti ulteriori ritardi nella fase di

avvio attualmente in atto”.

Una buona pratica arriva dalla pianura bolognese, dove il Consorzio della

Bonifica renana distribuisce mediamente, ogni anno, circa 70 milioni di

metri cubi d’acqua di superficie per l’irrigazione, soddisfacendo le esigenze

idriche di 17.000 ettari coltivati; si tratta di acqua proveniente

esclusivamente da fonti di superficie e, quindi, rinnovabile.

“E’ solo un esempio del grande apporto idrico, che i Consorzi hanno garantito
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anche quest’anno a servizio dell’agricoltura e dell’ambiente, nonostante le

difficili condizioni climatiche – chiosa Massimo Gargano, direttore generale

di Anbi - Grazie a questo servizio, si producono circa 35.000 tonnellate di

sostanza organica, di cui buona parte resta nei suoli agricoli,

contrastando inaridimento e desertificazione, senza dimenticare che la

distribuzione irrigua contribuisce indirettamente anche a rimpinguare le

falde, contrastando la risalita del cuneo salino nelle aree vicino alle coste.

Sono proprio questi i benefici ecosistemici che, attraverso Irrigants

d’Europe, siamo impegnati ad affermare a Bruxelles. I cambiamenti

climatici non concedono ulteriori ritardi”.

© AgroNotizie - riproduzione riservata

Fonte: Anbi

Autore: Mimmo Pelagalli

Tag: PSR  AMBIENTE  IRRIGAZIONE  ACQUA  CAMBIAMENTI CLIMATICI
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Clima, zone a rischio alluvione

Sono oltre 6 milioni le persone che in Italia risiedono in territori a rischio alluvioni ai

quali si aggiunge circa un milione di cittadini in pericolo per le frane, con il 91% dei

comuni italiani che si trova in territori con problemi idrogeologici. È quanto emerge

da un’analisi della Coldiretti sulla base dei dati Ispra in riferimento allo studio

pubblicato su Nature dal quale emerge che il cambiamento climatico ha un effetto

diretto anche sulle alluvioni in Italia e in Europa.

Si sta verificando una tendenza alla tropicalizzazione che si evidenzia con una più

elevata frequenza di manifestazioni violente, grandine di maggiore dimensione,

sfasamenti stagionali, precipitazioni brevi e intense e il rapido passaggio dal caldo

al maltempo che compromettono le coltivazioni nei campi con danni per alluvioni e

siccità che superano i 14 miliardi di euro in un decennio, tra perdite della

produzione agricola nazionale e danni alle strutture e alle infrastrutture nelle

campagne. L’estate del 2019 in Italia fa segnare fino ad ora ben 760 grandinate,

trombe d’aria e bombe d’acqua, il doppio (+101%) rispetto allo stesso periodo dello

scorso anno secondo elaborazioni Coldiretti su dati ESWD, la banca dati europea

sugli eventi estremi.

Per evitare di dover costantemente rincorrere l’emergenza servono interventi

strutturali che vanno dalla realizzazione di piccole opere di contrasto al rischio

idrogeologico, dalla sistemazione e pulizia straordinaria degli argini dei fiumi ai

progetti di ingegneria naturalistica fino a un vero e proprio piano infrastrutturale per

la creazione di invasi che raccolgano tutta l’acqua piovana che va perduta e la

distribuiscano quando ce n’è poca, con la regia dei Consorzi di bonifica e

l’affidamento ai coltivatori diretti.

 0  0
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 7.34PUGLIA - LUNEDÌ 2 SETTEMBRE 2019
COMUNICATO STAMPA

In Puglia le aree a rischio desertificazione sono pari al 57% del territorio regionale e il conto pagato

dall'agricoltura, soggetta ai cambiamenti climatici e alla siccità è molto salato con 1 litro di acqua su

2 che va perduto a causa delle reti colabrodo. È quanto denuncia Coldiretti Puglia in merito ai dati

diffusi da ANBI (l'Associazione nazionale dei consorzi per la gestione e la tutela del territorio e della

acque irrigue) per cui è fondamentale la presenza di un sistema irriguo razionale, efficace e

continuativo.

Gli eventi climatici estremi aggravano il rischio di desertificazione nella nostra regione, dove in soli

2 mesi sono stati registrati ben 25 episodi meteorologici straordinari tra tornado, trombe d'aria e

grandinate improvvise, che si alternano a persistenti periodi siccitosi. Vaste aree del foggiano, del

leccese e del tarantino sono ad alto rischio desertificazione, il rischio medio è stato registrato in

alcune zone della provincia di Bari. Servono intervertenti infrastrutturali per non disperdere l'acqua

piovana e manutenzione ordinaria e straordinaria di canali di scolo, invasi e reti irrigue,

abbandonati a se stessi da decenni.

Per l'ISPRA in Italia si valuta che circa il 10% del territorio sia molto vulnerabile e circa il 49,2%

abbia una media vulnerabilità ai diversi fattori di degrado a causa di erosione e disaggregazione,

salinizzazione, contaminazione (locale e diffusa), diminuzione di sostanza organica, perdita di

biodiversità, consumo di suolo, fatti aggravati negli ultimi anni dall'aumento quantitativo e qualitativo

di fenomeni siccitosi e la Puglia rappresenta proprio una delle aree più vulnerabili.

Servono interventi di manutenzione, risparmio, recupero e riciclaggio delle acque, campagne di

informazione ed educazione sull'uso corretto dell'acqua e un piano infrastrutturale per la creazione

di invasi che raccolgano tutta l'acqua piovana che va perduta e la distribuiscano quando ce n'è

poca. Gli agricoltori stanno facendo la loro parte con un impegno per la diffusione di sistemi di

irrigazione a basso consumo, ma anche ricerca e innovazione per lo sviluppo di coltivazioni a basso

fabbisogno idrico.
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CONTENUTO SPONSORIZZATO 
CRONACA

Ponte Cropani, Manno: subito le
soluzioni per le famiglie

Noi siamo pronti. Chiesto urgente incontro alla Prefettura

Lunedì 02 Settembre 2019 - 13:1

“Lo scaricabarile non ci appartiene, siamo pronti a fare tutto

quello che c’è da fare rispetto alle nostre competenze per

consentire le normali condizioni di vivibilità alle tre famiglie

coinvolte e, se autorizzati, ripristinare la condotta irrigua che

interessa un’area di circa 1000 ettari, per garantire l’acqua per

l’irrigazione agli agricoltori in un territorio ad alta valenza

agricola”.

La posizione del Presidente del Consorzio di Bonifica Grazioso
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Manno, rispetto al crollo della strada a Cropani è chiara e rispetta

le legittime priorità. Già nell’imminenza dell’accaduto – continua -

abbiamo svolto il coordinamento e le verifiche da parte degli uffici

consortili in stretto rapporto sia con le autorità di Pubblica

Sicurezza che Isti tuzionali. Al Consorzio – ribadisce -

interessano le soluzioni e per questo abbiamo chiesto all’Ufficio

Territoriale del Governo di Catanzaro un incontro urgentissimo

tra tutti i soggetti coinvolti:RFI, Regione Calabria, Comune di

Cropani, autorità di Pubblica Sicurezza, Protezione Civile. Siamo

pronti – aggiunge Manno – a declinare proposte spendibili che

possono nell’immediato mitigare i disagi. Si potrebbe ad esempio

– continua – ripristinare l’apertura del passaggio a livello che,

opportunamente presidiato, garantisca il transito sia alle famiglie

che ad altre primarie attività che insistono nella zona quali:

campo pozzi Sorical che fornisce acqua potabile a 6000 famiglie

ed ancora cabine Enel e Gas che, per la rilevanza del servizio

che svolgono, necessitano di una via di accesso. Riaffermo

ancora una volta, la disponibilità del Consorzio, se autorizzato, al

ripristino della condotta, operazione che comporta un giorno di

lavoro.

Certamente -

assicura - non

resteremo

voltati dall’altra

p a r t e !  L e

indagini del la

Magistratura,

che ha messo

sotto sequestro

l’area, faranno il loro corso– conferma Manno – e noi riponiamo

con serenità, nell’Organo Giudiziario la massima fiducia. Al

tempo stesso – conclude Manno – l’occasione, come abbiamo
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chiesto ripetutamente da tempo, ci fa dire che la Regione,

proprietaria delle condotte, deve investire risorse per rafforzare e

migliorare significativamente il sistema irriguo che in tempi di

cambiamenti climatici ormai conclamati assume un rilievo

notevole per l’economia agricola e agroalimentare”.

2
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Home   Ambiente   Anbi, l’Italia rischia la desertificazione, al Sud 50% aree

Ambiente

Anbi, l’Italia rischia la desertificazione, al Sud 50% aree

    

Quando parliamo di surriscaldamento terrestre non possiamo non prendere in

considerazione il problema della  desertificazione.

Secondo il Consiglio Nazionale delle Ricerche (C.N.R), nel nostro Paese aumentano le

aree a rischio:

 in Sicilia sono ormai il 70%, nel Molise il 58%, in Puglia il 57%, in Basilicata il 55%,

mentre in Sardegna, Marche, Emilia-Romagna, Umbria, Abruzzo e  Campania sono

comprese tra il 30%  ed  il 50% dei suoli disponibili.

“Un  processo di desertificazione è ritenuto in atto- spiega l’ANBI– quando la sostanza

organica presente nel suolo  è inferiore all’1%, mentre generalmente tale percentuale può

arrivare fino al 4% grazie al ciclo biologico dei vegetali, che necessitano, però, di  500

chilogrammi d’ acqua per produrre un chilo di sostanza organica”.

Di Michele D'Amico  - 2 SETTEMBRE 2019
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Articolo Precedente

“Le farfalle tornano a volare”, evento a Larino

“Per questo – ha chiarito Francesco Vincenzi, presidente ANBI –  è fondamentale la

presenza di un sistema irriguo razionale, efficace e continuativo; in  questo senso vanno i  75

interventi finanziati da Piano di Sviluppo Rurale Nazionale, Fondo Sviluppo e Coesione, Piano

Nazionale Invasi, capaci anche di garantire circa 3.200 posti di lavoro. Auspichiamo che la

crisi politica non comporti ulteriori ritardi nella fase di avvio attualmente in atto”.

Una “buona pratica” arriva dalla pianura bolognese, dove il Consorzio della bonifica

Renana distribuisce mediamente, ogni anno, circa 70 milioni di metri cubi d’acqua di

superficie per l’irrigazione, soddisfacendo le esigenze idriche di 17.000 ettari coltivati; si

tratta di acqua proveniente esclusivamente da fonti di superficie e, quindi, rinnovabile.

“E’ solo un esempio del grande apporto idrico, che i Consorzi hanno garantito anche

quest’anno a servizio dell’agricoltura e dell’ambiente, nonostante le difficili condizioni

climatiche – ha dichiarato Massimo Gargano, direttore generale ANBI – Grazie a questo

servizio, si producono circa 35.000 tonnellate di sostanza organica, di cui buona parte

resta nei suoli agricoli, contrastando  inaridimento e desertificazione senza dimenticare che

la distribuzione irrigua contribuisce indirettamente anche a rimpinguare le falde,

contrastando la risalita del cuneo salino nelle aree vicino alle coste. Sono proprio questi i

benefici ecosistemici che, attraverso Irrigants d’Europe, siamo impegnati ad affermare a

Bruxelles. I cambiamenti climatici non concedono ulteriori ritardi”.
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Avvisi

ANBI: l'irrigazione e' il rimedio per contrastare l'inaridimento
dei suoli
Il CNR segnala il Centro‐Sud Italia a rischio
desertificazione

Volge al termine un agosto "bollente", seguito ad un mese di luglio
classificato, dall'Organizzazione Meteorologica Mondiale, come il più
caldo dal 1880, da quando cioè si hanno rilevazioni climatiche
sistematiche. Non solo: 9 dei 10 mesi di luglio più caldi di sempre si
sono concentrati dal 2005 a oggi.

Ne deriva che la progressiva desertificazione dei suoli, derivante dal
surriscaldamento terrestre, è oggi un rischio, che riguarda anche
l'Europa, Italia inclusa. Secondo il Consiglio Nazionale delle Ricerche
(C.N.R.), le aree a rischio desertificazione in Sicilia sono ormai il 70%,
nel Molise il 58% in Puglia il 57%, in Basilicata il 55%, mentre in
Sardegna, Marche, Emilia-Romagna, Umbria, Abruzzo e Campania
sono comprese tra il 30% ed il 50% dei suoli disponibili.

Clicca qui per un ingrandimento.

Un processo di desertificazione è ritenuto in atto, quando la sostanza
organica presente nel suolo è inferiore all'1%, mentre generalmente tale
percentuale può arrivare fino al 4% grazie al ciclo biologico dei vegetali,
che necessitano, però, di 500 chilogrammi d' acqua per produrre un
chilo di sostanza organica. 

"Per questo – evidenzia Francesco Vincenzi, presidente
dell'Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del
Territorio e della Acque Irrigue (ANBI) - è fondamentale la presenza di un
sistema irriguo razionale, efficace e continuativo; in questo senso vanno
i 75 interventi finanziati da Piano di Sviluppo Rurale Nazionale, Fondo
Sviluppo e Coesione, Piano Nazionale Invasi, capaci anche di garantire
circa 3.200 posti di lavoro. Auspichiamo che la crisi politica non
comporti ulteriori ritardi nella fase di avvio attualmente in atto".

Una "buona pratica" arriva dalla pianura bolognese, dove il Consorzio
della bonifica Renana distribuisce mediamente, ogni anno, circa 70
milioni di metri cubi d'acqua di superficie per l'irrigazione, soddisfacendo
le esigenze idriche di 17.000 ettari coltivati; si tratta di acqua proveniente
esclusivamente da fonti di superficie e, quindi, rinnovabile.

"E' solo un esempio del grande apporto idrico, che i Consorzi hanno
garantito anche quest'anno a servizio dell'agricoltura e dell'ambiente,
nonostante le difficili condizioni climatiche – chiosa Massimo Gargano,
direttore generale di ANBI - Grazie a questo servizio, si producono circa
35.000 tonnellate di sostanza organica, di cui buona parte resta nei suoli
agricoli, contrastando inaridimento e desertificazione senza dimenticare
che la distribuzione irrigua contribuisce indirettamente anche a
rimpinguare le falde, contrastando la risalita del cuneo salino nelle aree
vicino alle coste. Sono proprio questi i benefici ecosistemici che,
attraverso Irrigants d'Europe, siamo impegnati ad affermare a Bruxelles.
I cambiamenti climatici non concedono ulteriori ritardi".

Per approfondimenti:
http://www.euwatercenter.eu/crisi-climatica-globale-il-checkup-2019-
mostra-un-peggioramento/
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Avvisi

ANBI: l'irrigazione e' il rimedio per contrastare l'inaridimento
dei suoli
Il CNR segnala il Centro‐Sud Italia a rischio
desertificazione

Volge al termine un agosto "bollente", seguito ad un mese di luglio
classificato, dall'Organizzazione Meteorologica Mondiale, come il più
caldo dal 1880, da quando cioè si hanno rilevazioni climatiche
sistematiche. Non solo: 9 dei 10 mesi di luglio più caldi di sempre si
sono concentrati dal 2005 a oggi.

Ne deriva che la progressiva desertificazione dei suoli, derivante dal
surriscaldamento terrestre, è oggi un rischio, che riguarda anche
l'Europa, Italia inclusa. Secondo il Consiglio Nazionale delle Ricerche
(C.N.R.), le aree a rischio desertificazione in Sicilia sono ormai il 70%,
nel Molise il 58% in Puglia il 57%, in Basilicata il 55%, mentre in
Sardegna, Marche, Emilia-Romagna, Umbria, Abruzzo e Campania
sono comprese tra il 30% ed il 50% dei suoli disponibili.

Clicca qui per un ingrandimento.

Un processo di desertificazione è ritenuto in atto, quando la sostanza
organica presente nel suolo è inferiore all'1%, mentre generalmente tale
percentuale può arrivare fino al 4% grazie al ciclo biologico dei vegetali,
che necessitano, però, di 500 chilogrammi d' acqua per produrre un
chilo di sostanza organica. 

"Per questo – evidenzia Francesco Vincenzi, presidente
dell'Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del
Territorio e della Acque Irrigue (ANBI) - è fondamentale la presenza di un
sistema irriguo razionale, efficace e continuativo; in questo senso vanno
i 75 interventi finanziati da Piano di Sviluppo Rurale Nazionale, Fondo
Sviluppo e Coesione, Piano Nazionale Invasi, capaci anche di garantire
circa 3.200 posti di lavoro. Auspichiamo che la crisi politica non
comporti ulteriori ritardi nella fase di avvio attualmente in atto".

Una "buona pratica" arriva dalla pianura bolognese, dove il Consorzio
della bonifica Renana distribuisce mediamente, ogni anno, circa 70
milioni di metri cubi d'acqua di superficie per l'irrigazione, soddisfacendo
le esigenze idriche di 17.000 ettari coltivati; si tratta di acqua proveniente
esclusivamente da fonti di superficie e, quindi, rinnovabile.

"E' solo un esempio del grande apporto idrico, che i Consorzi hanno
garantito anche quest'anno a servizio dell'agricoltura e dell'ambiente,
nonostante le difficili condizioni climatiche – chiosa Massimo Gargano,
direttore generale di ANBI - Grazie a questo servizio, si producono circa
35.000 tonnellate di sostanza organica, di cui buona parte resta nei suoli
agricoli, contrastando inaridimento e desertificazione senza dimenticare
che la distribuzione irrigua contribuisce indirettamente anche a
rimpinguare le falde, contrastando la risalita del cuneo salino nelle aree
vicino alle coste. Sono proprio questi i benefici ecosistemici che,
attraverso Irrigants d'Europe, siamo impegnati ad affermare a Bruxelles.
I cambiamenti climatici non concedono ulteriori ritardi".

Per approfondimenti:
http://www.euwatercenter.eu/crisi-climatica-globale-il-checkup-2019-
mostra-un-peggioramento/

2 / 2

    FRESHPLAZA.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

02-09-2019

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 26



METEO: +22°C AGGIORNATO ALLE 22:12 - 01 SETTEMBRE ACCEDI ISCRIVITI

HOME CRONACA SPORT TEMPO LIBERO ITALIA MONDO DOSSIER FOTO VIDEO ANNUNCI PRIMA
Su questo sito utilizziamo cookie tecnici e, previo tuo consenso, cookie di profilazione, nostri e di terze parti, per proporti pubblicità in linea con le tue preferenze. Se vuoi saperne di
più o prestare il consenso solo ad alcuni utilizzi clicca qui. Cliccando in un punto qualsiasi dello schermo, effettuando un'azione di scroll o chiudendo questo banner, invece, presti il
consenso all'uso di tutti i cookie OK

×

1 / 4

Data

Pagina

Foglio

02-09-2019

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 27



EVENTI NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO SCOPRI DI PIÙ
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Mantova Cronaca»

Mantova Castiglione delle Stiviere Viadana Suzzara Curtatone Porto Mantovano Ostiglia Asola Tutti i comuni Cerca
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Un passaggio sicuro per bici e pedoni
lungo il canale Sorgive

R. N.
02 SETTEMBRE 2019

L’importo totale del progetto è quantificato in 94.500 euro. Il consorzio di bonifica,

per coprire almeno in parte le spese, intende partecipare a un bando, pubblicato dal

Gal “Terre del Po” nell’ambito del Programma di sviluppo rurale 2014-’20 (che mette
a disposizione risorse per la valorizzazione delle vie d’acqua sul territorio). La quota

di contributo richiesta al Gal è pari a circa 71mila euro. La giunta viadanese, da parte

sua, ha già approvato la progettualità del Navarolo, dando via libera al consorzio

per lo sviluppo del progetto esecutivo e impegnandosi a compartecipare alle spese

con 10mila euro (finanziati dall’avanzo di amministrazione 2018). Nei mesi scorsi, il

Navarolo aveva avviato una serie di interventi di spurgo e risezionamento di tratti

del canale Sorgive (per una lunghezza complessiva di circa 5 chilometri tra San

Matteo, Pomponesco e Dosolo). — 

R. N.

BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

VIADANA. Il consorzio di bonifica Navarolo ha redatto uno studio di fattibilità per

la valorizzazione e messa in sicurezza del canale Sorgive, nel tratto che attraversa la

frazione di San Matteo delle Chiaviche. La riva del corso d’acqua viene utilizzata dai

pedoni per spostarsi tra le vie Trieste (zona cinema Lux) e Ghetto, due delle

principali vie del paese.

Il tratto interessato è lungo circa 65 metri. La sua messa in sicurezza appariva ormai

necessaria in quanto, a causa dell’erosione della scarpata, gli utenti rischiano
costantemente di cadere nel canale. Per risolvere la situazione, l’ufficio tecnico del

consorzio ha deciso di realizzare un rafforzamento di entrambe le sponde e

sommità arginali, mediante la stabilizzazione del terreno a calce o cemento.

Analizzato il deposito, si provvederà anche alla stabilizzazione del fondo del canale.

«Tale intervento – spiegano i tecnici – consentirà di ripristinare le quote di fondo

originarie e la sezione di deflusso. Le sommità arginali potranno essere inoltre

percorse dai mezzi d’opera, facilitando così i successivi interventi manutentivi; e la

sommità in sinistra idraulica sarà destinata a percorso ciclopedonale». 

Deltaplano precipita a Dosolo: muore
il pilota
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Alberto Sogliani

Scoperto a rubare rame in una ditta di
Mantova: arrestato dalle Volanti

Giancarlo Oliani

L'immagine ufficiale del 2019 è
ispirata alla Sala dei Giganti di
Palazzo Te 

Eventi

Il mostro di St. Pauli

Al cinema con la Gazzetta

Aste Giudiziarie

ORA IN HOMEPAGE

LA COMUNITÀ DEI LETTORI

4 / 4

Data

Pagina

Foglio

02-09-2019

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 30



EVENTI NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO SCOPRI DI PIÙ

METEO: +24°C AGGIORNATO ALLE 11:33 - 02 SETTEMBRE ACCEDI ISCRIVITI

HOME CRONACA SPORT TEMPO LIBERO ITALIA MONDO DOSSIER FOTO VIDEO ANNUNCI PRIMA
Su questo sito utilizziamo cookie tecnici e, previo tuo consenso, cookie di profilazione, nostri e di terze parti, per proporti pubblicità in linea con le tue preferenze. Se vuoi saperne di
più o prestare il consenso solo ad alcuni utilizzi clicca qui. Cliccando in un punto qualsiasi dello schermo, effettuando un'azione di scroll o chiudendo questo banner, invece, presti il
consenso all'uso di tutti i cookie OK

×

1 / 4

Data

Pagina

Foglio

02-09-2019

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 31



Reggio Tempo-Libero»

Reggio Emilia Correggio Guastalla Scandiano Montecchio Emilia Tutti i comuni Cerca

2 / 4

Data

Pagina

Foglio

02-09-2019

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 32





Jazz e atmosfere mediorientali nella
cornice del Torrione

Questa sera (ore 21) appuntamento con il Tolga During Ottomani Trio in
uno scenario che rappresenta un esempio storico di ingegneria
idraulica 

02 SETTEMBRE 2019

L’evento è realizzato con la collaborazione e il contributo di Consorzio di Bonifica

GUALTIERI. Questa sera riparte la programmazione di “Fuoriuscite!”, la rassegna di

concerti gratuiti e all'aperto co-organizzata da Pro Loco e Teatro Sociale di

Gualtieri. L’appuntamento è alle 21 (ingresso gratuito) all’impianto idrovoro del

torrione della Bonifica con Tolga During Ottomani Trio di cui fanno parte oltre al

chitarrista Tolga During, anche Francesco Ganassin al clarinetto, Andrea Piccioni

alle percussioni e Giuseppe Dimonte al contrabbasso. 

Il progetto Ottomani nasce da un’idea del chitarrista Tolga During, musicista di
origine turca cresciuto in Olanda, residente da molti anni in Italia. Il repertorio del

trio è costituito da composizioni originali, che uniscono la padronanza degli

strumenti melodici e armonici del jazz, alla conoscenza della musica tradizionale di

area mediterranea. Un lavoro raffinato che cura in ogni particolare la composizione

e la struttura dei brani, facendoli respirare con arrangiamenti disciplinati e ispirati,

in cui lo spazio dedicato all’improvvisazione diventa terreno di dialogo tra gli

strumenti, i musicisti e il pubblico. Le sonorità del trio sono costruite attorno ad un

peculiare esperimento di liuteria: una chitarra classica a doppio manico, di cui uno

con tasti ed uno fretless, che ricorda un oud. Un concerto tra tradizione e

contemporaneità in cui l’arte musicale mediorientale si fonde col jazz,

amalgamandosi in una coerente e armoniosa miscellanea di suoni.

Precipita con il deltaplano, muore
62enne

Rossella Canadè

Ambra Prati

A Masone in arrivo un nuovo
autovelox. «Troppi incidenti, il
pericolo è grave»
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grave
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dell’Emilia Centrale. L’impianto idrovoro del torrione è un luogo straordinario,

punto di congiunzione dei sistemi di bonifica della Bassa reggiana sin dai tempi dei

Bentivoglio. Con la sua botte passante sotto le acque del Crostolo rappresenta un

esempio storico di ingegneria idraulica di inestimabile valore e con i suoi

potentissimi impianti di pompaggio si presenta come un complesso di archeologia

industriale tuttora in funzione. Inaugurato nel 1923 è il luogo di perfetta

congiunzione di una storia di ingegneria idraulica illustre e del lavoro bracciantile

organizzato in cooperative. —

BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Appartamenti Via C. Bergamini n.133
- 165938

Vendite giudiziarie - Gazzetta di Reggio

Necrologie

Cerca fra le necrologie

PUBBLICA UN NECROLOGIO

Pellegrino Taddei

Reggio emilia, 31 agosto 2019

William Beltrami

Reggio emilia, 31 agosto 2019

Franca Crotti

Reggio Emilia, 2 settembre 2019

Franco Vergalli

Montecchio emilia, 30 agosto
2019

Enza Rinaldini

Reggio emilia, 31 agosto 2019

4 / 4

Data

Pagina

Foglio

02-09-2019

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 34



EVENTI NEWSLETTER LEGGI IL QUOTIDIANO SCOPRI DI PIÙ

METEO: +23°C AGGIORNATO ALLE 21:01 - 01 SETTEMBRE ACCEDI ISCRIVITI

HOME CRONACA COMUNI SPORT TEMPO LIBERO ITALIA MONDO DOSSIER TOSCANA ECONOMIA FOTO VIDEO ANNUNCI PRIMA
Su questo sito utilizziamo cookie tecnici e, previo tuo consenso, cookie di profilazione, nostri e di terze parti, per proporti pubblicità in linea con le tue preferenze. Se vuoi saperne di
più o prestare il consenso solo ad alcuni utilizzi clicca qui. Cliccando in un punto qualsiasi dello schermo, effettuando un'azione di scroll o chiudendo questo banner, invece, presti il
consenso all'uso di tutti i cookie OK

×

1 / 3

Data

Pagina

Foglio

02-09-2019

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 35



Lucca Cronaca»

LUCCA

EDIZIONI: LIVORNO CECINA-ROSIGNANO EMPOLI GROSSETO LUCCA MASSA-CARRARA MONTECATINI PIOMBINO-ELBA PISA PISTOIA PONTEDERA PRATO VERSILIA TOSCANA

2 / 3

Data

Pagina

Foglio

02-09-2019

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 36





Il Consorzio raccoglie centinaia di
bottigliette nelle griglie del Piscilla

02 SETTEMBRE 2019

«Siamo fermamente convinti che la lotta alla plastica in mare inizi proprio dai fiumi-

conclude Ridolfi- nell’ottica del principio “pensare globale, agire locale”, anche noi

possiamo dare il nostro piccolo ma importante contributo, partendo da un maggior

coordinamento tra tutti i soggetti che, ogni giorno, si adoperano per la sicurezza
ambientale del territorio». —

LUCCA. Il Consorzio 1 Toscana Nord continua in maniera serrata e fattiva la lotta

alla dispersione delle plastiche a tutela dell’ambiente. Gli operai dell’ente hanno

recuperato centinaia di bottiglie di plastiche, pet, detersivi, flaconi, tappi,
confezioni di alimenti e rifiuti vari che erano rimasti bloccati nelle griglie del canale

Piscilla, nella zona a sud di Lucca. Il Consorzio, infatti, durante la sua attività di

ordinaria manutenzione sui vari corsi d’acqua, raccoglie i rifiuti solidi urbani

abbandonati nei reticoli idraulici e smaltisce il materiale che si accumula all’altezza

delle griglie presenti nei canali demaniali. E sul nostro territorio, il Consorzio di

Bonifica 1 Toscana Nord si è fatto anche promotore di una campagna, “Salviamo le

tartarughe marine, salviamo il Mediterraneo”, assieme a numerose associazioni: che

collaborano con l’ente per prevenire e combattere gli incivili che utilizzano i corsi

d’acqua come una discarica e così facendo contribuiscono a far sì che i rifiuti

finiscano in mare, dove appunto i fiumi defluiscono. 

«Il nostro impegno è massimo per togliere le plastiche dal fiume, prima che arrivino

al mare – sottolinea il presidente del Consorzio, Ismaele Ridolfi - per ben tre motivi:
in primo luogo perché quando è nel fiume è concentrata ma quando entra in mare la

plastica si disperde e diventa irraggiungibile. Poi perché quando si contamina con il

sale del mare (sodio e cloro) la plastica non è più riciclabile e non si può nemmeno

recuperare come fonte di energia perché quando brucia il cloro sviluppa composti

pericolosi. Terzo motivo, ma non ultimo, quando entra nell’acqua salata la plastica

si degrada e si spacca in frammenti sempre più piccoli, quelle microplastiche

mangiaste dai pesci che entrano poi nella catena alimentare». 

Palazzo Tommasi, a breve via i
ponteggi Restano sul mercato pochi
appartamenti

Gianni Parrini

Luca Tronchetti
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Barbara Antoni
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Lo studio anche su Eu Water Center

ITALIA MINACCIATA DALLA
DESERTIFICAZIONE. IN SICILIA È
ALLARME: “A RISCHIO IL 70 PER CENTO
DEI TERRENI”
I cambiamenti climatici costringono l’uomo ad affrontare nuove
problematiche, che necessitano di nuove soluzioni. I tempi sono ormai
strettissimi e si deve agire subito

TiscaliNews

I cambiamenti in atto non sono “un problema di qualcun altro”, sono anche
un nostro problema. E per chi ancora non ne fosse convinto arriva, a chiarire
le idee, il rapporto del CNR. Lo studio, basato sui dati raccolti dal Joint
research centre (Jrc) dell’Ue, mostra un rischio erosione in crescita in tutti i
Paesi dell’Unione: fino al 44 per cento sul territorio della Spagna; 33 per
cento in Portogallo e quasi il 20 per cento in Grecia e Italia.

La percentuale che riguarda il nostro Paese sembra contenuta, ma si tratta
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di una media. Andando ad analizzare i dati si scopriranno delle aree - molto
vaste - all’interno delle quali si arriva persino al 70 per cento. Allo stato
attuale, ad avere la peggio, è la Sicilia. A rischio desertificazione, avverte
però il CNR, sono anche Molise, Puglia e Basilicata. Stando a quanto
dichiarato dall’Associazione nazionale dei consorzi di bonifica (Anbi), che ha
snocciolato i singoli dati pubblicati dal CNR, se la situazione è da
considerarsi ormai critica in Sicilia (70 per cento), le cose non vanno meglio
in Molise (58 per cento), Puglia (57 per cento) e Basilicata (55 per cento).

Meno grave, ma comunque preoccupante, è la situazione in Sardegna,
Marche, Emilia-Romagna, Umbria, Abruzzo e Campania, dove i suoli ormai
incoltivabili sono tra il 30 e il 50 per cento del totale. Un anno fa il ministero
dell’Ambiente parlava di “piena emergenza”, ma da allora è stato fatto
pochissimo, e il tempo a disposizione per trovare una soluzione adeguata è
sempre meno.

E se al Centro e al Sud le cose vanno male al Nord non vanno comunque
bene. A Chioggia si contano qualcosa come 20mila ettari agricoli a rischio
desertificazione, causata dalla risalita del cuneo salino, ossia l’ingresso
dell’acqua di mare nell’entroterra delle province di Padova e Venezia.

“E’ fondamentale la presenza di un sistema irriguo razionale -
commenta Francesco Vincenzi, presidente dell'Associazione Nazionale dei
Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e della Acque Irrigue
(Anbi) -, efficace e continuativo; in  questo senso vanno i 75 interventi
finanziati da Piano di sviluppo rurale nazionale, Fondo sviluppo e coesione,
Piano nazionale invasi, capaci anche di garantire circa 3.200 posti di lavoro.
Auspichiamo che la crisi politica non comporti ulteriori ritardi nella fase di
avvio attualmente in atto”.

Fondamentale, per limitare i danni, sarà una corretta gestione delle risorse
idriche, nonché una riscoperta del territorio, estremamente esposto a rischi
idrogeologici: oltre 6 milioni di italiani risiedono in territori a rischio alluvioni,
e a questi vanno aggiunte un milione di persone costantemente a rischio
frane. Di fatto il 91 per cento dei comuni si trova in territori con problemi
idrogeologici.

Combattere la desertificazione è possibile, e lo si potrà fare partendo da una
migliore gestione del patrimonio idrico. La rete idrica, sia quella destinata
alla fornitura dell’acqua potabile che quella per il settore agricolo, è un vero
e proprio colabrodo. Salvaguardare il settore agricolo significa contrastare
inaridimento e desertificazione. La distribuzione irrigua, inoltre, contribuisce
indirettamente a rifornire le falde, contrastando la risalita del cuneo salino
nelle aree vicino alle coste. “I cambiamenti climatici - spiega Massimo
Gargano, direttore generale di Anbi - non concedono ulteriori ritardi".

2 settembre 2019

Diventa fan di Tiscali Mi piace 254.213
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02 settembre 2019
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OggiTreviso > Agenda > Montebelluna > Imprese green e buone pratiche in ascolto della Terra.

Appuntamenti in Evidenza
Musica

Il ritorno della Gustav Mahler
Jugendorchester
Marted' 3 e mercoledì 4 settembre ore

20.45 - Pordenone, Teatro Verdi

Musica

Alla Fenice domani 24 agosto
comincia la stagione
Sabato 24 agosto ore 19.00 - Venezia,

Teatro La Fenice

Musica

Presentato il cartellone della
Fenice 2019-2010
Domenica 24 novembre al 20 ottobre

2020 - Venezia, Teatro La Fenice

Imprese green e buone pratiche in ascolto della Terra.
CombinAzioni Festival 2019 - Voci dalla Terra

quando 14/09/2019

orario Dalle 18:00 alle 19:00

dove Montebelluna
Studi Professionali Integrati, Via Jacopo Sansovino 2 - Montebelluna

prezzo Ingresso gratuito

info levi.alumni@gmail.com

organizzazione Associazione Levi Alumni

Incontro con Niccolò Cipriani - fondatore di Rifò, startup vincitrice del Festival Nazionale
dell'Economia Civile 2019 come miglior startup innovativa - e Carlo Bendoricchio - direttore
di Acque Risorgive, consorzio di bonifica vincitore del Premio #RF2018 per il miglior progetto
di riqualificazione fluviale

 

In caso di maltempo, l'incontro si terrà presso l'auditorium della Biblioteca Comunale di
Montebelluna

Evento in collaborazione con il Festival Nazionale dell'Economia Civile

 

Sono sempre di più le imprese, pubbliche e private, di giovani e non, che puntano a un alto tasso
di sostenibilità e innovazione socio-ambientale. Il Festival ne ha selezionate due, premiate a livello

Incontri - Presentazioni

0
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Altri Eventi nella categoria Incontri - Presentazioni

nazionale.

Rifò produce capi e accessori di alta qualità, realizzati con fibre tessili 100% rigenerate. Trasforma
i vecchi maglioni di cashmere in un nuovo filato con il quale realizza a km 0 morbidi e soffici
prodotti. Acque Risorgive, ente di diritto pubblico, si occupa di sicurezza idraulica su un vasto
territorio di 52 Comuni tra le province di Padova, Treviso e Venezia: attua una manutenzione
“gentile” dei corsi d'acqua, avendo a cuore sviluppo sostenibile, biodiversità, paesaggio ed
esigenze di fruizione.

02/09/2019

  

Quinto di Treviso

06/09/2019 dalle 18:30 alle 20:30 - Lago Al Bacino, Via Nogarè, 20 Quinto di Treviso

Meditazione Kundalini al lago.
La Meditazione per gli occidentali

Conegliano

06/09/2019 dalle 19:00 alle 20:00 - Libreria Tralerighe, Corte delle Rose 86 - Conegliano

Presentazione del libro di Antonio G. Bortoluzzi.

Conegliano

07/09/2019 dalle 18:00 alle 19:00 - Libreria Tralerighe, Corte delle Rose 86 - Conegliano

Presentazione del libro di Eleonora Marangoni.

Commenta questo articolo commenti |

Please enable JavaScript to view the comments powered by Disqus.
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ECONOMIA  Oggi alle 13:12, aggiornato oggi alle 13:20

IL PROGETTO

Telerilevamento irriguo satellitare, novità per il
Consorzio di bonifica oristanese
Un sistema che consentirà anche di "stanare" i furbetti










0

Come anticipato nei giorni scorsi dal commissario straordinario del Consorzio

di Bonifica dell'Oristanese, giovedì verrà presentato ufficialmente il progetto per

il telerilevamento delle reti idriche.

L'Ente controllerà le zone irrigate in tempo reale grazie al nuovo sofisticato

strumento satellitare che permetterà di individuare gli allacci abusivi, i consumi

anomali e stanare soprattutto i soliti furbetti.

Alla presentazione del progetto, previsto per le 10,30 nella sala riunioni del

Consorzio, sarà presente anche l'assessore regionale all'Agricoltura Gabriella

7 m CRONACA SARDEGNA

Cagliari, revocato il divieto di
balneazione a Calamosca

23 m ECONOMIA

Telerilevamento irriguo satellitare,

LUNEDÌ 02 SET 2019 Aggiornato oggi alle 13:34

HOME SARDEGNA ITALIA MONDO ECONOMIA SPORT SERVIZI DITE LA VOSTRA ANNUNCI
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ECONOMIA

Murgia, insieme alle rappresentanze politiche della provincia e le associazioni di

categoria.

"Il telerilevamento rientra nelle strategie del Consorzio di Bonifica - spiega il

commissario Cristiano Carrus - ed è finalizzato al controllo dell'utilizzo delle

risorse idriche, all'individuazione di eventuali punti di dispersione nella rete di

distribuzione, oltre che alla tracciabilità dello stato di produzione delle colture in

ciascuno dei lotti raggiunti dal servizio, ma soprattutto permette di individuare le

attività di irrigazione non autorizzata, oltre ad ottimizzare l'importo della

riscossione e la ripartizione del monte tributi in una superficie più estesa con una

conseguente riduzione delle spese per ettaro".

Elia Sanna

© Riproduzione riservata

CONSORZIO DI BONIFICA PROVINCIA DI ORISTANO

COMMENTI

novità per il Consorzio di bonifica
oristanese

24 m CULTURA

Lotta allo spopolamento, via alla
nuova edizione del premio "Nino
Carrus"

24 m CRONACA

Mare Jonio, via allo sbarco dei 31
naufraghi per "motivi sanitari"

35 m CRONACA SARDEGNA

Siniscola, irruzione alle Poste
Impiegata sventa la rapina

Sottoscrivi

ABBONATI

SERVIZI ALLE
IMPRESE

IL PROGETTO 

Telerilevamento irriguo satellitare,
novità per il Consorzio di bonifica
oristanese

 

IL DATO 

Qualità della vita: Cagliari nona
nell'indice di sportività
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NAZIONALE VENEZIA‐MESTRE TREVISO PADOVA BELLUNO ROVIGO VICENZA‐BASSANO VERONA PORDENONE UDINE TRIESTE NORD EST

Sabato 31 Agosto 2019 | Ultimo agg.: 05:07

 METEO cerca nel sito  

Tweet

CONDIVIDI LA NOTIZIA

DIVENTA FAN

Il Gazze…
Mi piace

SEGUICI SU TWITTER

Segui @gazzettino

Sabato 31 Agosto 2019, 00:00

IL CASO
UDINE Il Tagliamento ha sempre più
sete. E i terreni coltivati pure.

×

IL CASOUDINE Il Tagliamento ha sempre più sete. E i terreni
coltivati pure. L'emergenza siccità di quest'anno
straordinariamente asciutto, per la prima volta, ha
costretto il Consorzio di bonifica Pianura friulana a chiedere
alla Regione, con una lettera firmata dal direttore aggiunto
Stefano Bongiovanni, l'ennesima proroga, di due settimane,
del periodo di riduzione temporanea del deflusso minimo
vitale del Tagliamento, che potrà quindi essere ridotto fino
a 4 metri cubi al secondo (invece degli 8 normali) all'altezza
della sezione della...
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31 Ago, 2019 Ξ Commenta la notizia

Primo Piano

Il Circolo Legambiente Terracina sottoscrive il documento di intenti per
la Costituzione del Contratto di Costa dell’Agro Pontino.
scritto da Redazione

Il 26 luglio scorso il Consiglio provinciale di Latina aveva approvato all’unanimità il documento di
intenti per avviare un coordinamento funzionale per l’attivazione del Contratto di Costa dell’Agro
Pontino, unico per tutta la Regione Lazio, tra Enti e attori del territorio. Il Contratto di Costa, così
come i contratti di Lago e di Fiume, rappresenta uno strumento di programmazione negoziata
strategica e integrata utile al fine di identificare criticità, attivare politiche condivise di gestione
sostenibile e valorizzazione dell’area costiera, in grado di promuovere la riqualificazione
ambientale e paesaggistica, attraverso azioni di prevenzione, mitigazione e monitoraggio delle
emergenze di inquinamento ambientale, di dissesto idrogeologico e di erosione, di impatto
paesaggistico/naturalistico, e di mitigazione del rischio derivante dai cambiamenti climatici. Lo
strumento del Contratto rimette al centro dell’iniziativa pubblica la manutenzione e la cura del
territorio, di concerto con le comunità locali e le loro articolazioni, riportando al loro ruolo di
responsabili e garanti di un’azione continuativa di controllo e monitoraggio, favorendo lo sviluppo
di turismo sostenibile e di economie agricole sostenibili, la messa in sicurezza del territorio e una
maggiore qualità delle coltivazioni e dei corpi idrici della nostra provincia

 

La Provincia sarà il Coordinatore dei diversi attori del territorio, quali i Comuni di Latina, Sabaudia,
San Felice Circeo, Terracina, Sezze, Sermoneta, l’Ente Parco Nazionale del Circeo, il Consorzio di
Bonifica dell’Agro Pontino, Acqualatina SpA, la Camera di Commercio di Latina e Unindustria e
tutte le rappresentanze e le associazioni del territorio.

 

“Siamo particolarmente onorati di entrare a far parte e in modo da subito molto attivo, visto che
siamo coinvolti nell’ elaborazione del Documento Strategico, di un Contratto cosi’ importante che
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Roma, Assotutela preoccupata
per il declassamento dei pronto
soccorso laziali

31 agosto, 2019

Il Circolo Legambiente Terracina
sottoscrive il documento di
intenti per la Costituzione del
Contratto di Costa dell’Agro
Pontino.

31 agosto, 2019

Terracina. Roghi e fumi tossici,
l’indagine della Procura
prosegue

31 agosto, 2019

Latina. Il 2 settembre incontro
pubblico della Lega in piazza del
Popolo

31 agosto, 2019

Latina. Via Crucis per il ritiro del
tesserino venatorio

29 agosto, 2019

Gaeta. Truffe agli anziani vicino al
civico cimitero

29 agosto, 2019

“Servono risorse e assunzioni
per evitare il collasso della
sanità regionale”

28 agosto, 2019

Incendi boschivi in provincia di
Latina, soluzioni proposte da Acli
Terra Latina.

28 agosto, 2019

Violenze sui sanitari, convocare
subito l’Osservatorio regionale
per la sicurezza degli operatori

sabato 31 agosto 2019, 10:26:00 am

Il Circolo Legambiente Terracina sottoscrive il documento di intenti per la Costituzione del Contratto di Costa dell’Agro Pontino. Ξ  [agosto 31, 2019] Terracina. Roghi e fumi tossici, l’indagine della Procura prosegue Ξ  [agosto 31, 2019] Latina. Il 2 settembre incontro pubblico della Lega in piazza del Popolo Ξ
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mira a coordinare tutti gli altri contratti di fiume e di lago presenti nell’Agro Pontino, valorizzando
appieno la costa, considerando che proprio gli ultimi dati della nostra campagna estiva nazionale
Goletta Verde 2019 ci dicono che quella dell’Agro Pontino è una delle migliori coste laziali per la
qualità delle acque di balneazione ma anche per i servizi turistici offerti. Vogliamo ringraziare qui,
oltre che il Presidente della Provincia di Latina Carlo Medici, Matteo Lovato, dell’Ufficio di
Presidenza della Provincia di Latina che coordina il Contratto, nonché la Regione Lazio, con
particolare riferimento alla responsabile Ufficio di Scopo Contratti di Fiume, Cristiana Avenali e al
nostro Presidente Legambiente Lazio, Roberto Scacchi, per aver proposto il nostro inserimento
nel Contratto riconoscendo il ruolo attivo e propositivo del nostro Circolo.

 

Molteplici sono infatti le iniziative del nostro Circolo– che ricordiamo è nato solo tre anni fa!- per la
costa e il mare che non solo sono state determinanti in questi tre anni per il mantenimento della
Bandiera Blu di Terracina ma anche per l’ottenimento della 4^ vela Legambiente Turismo-Touring
Club per Terracina e per tutto il Comprensorio turistico della Riviera di Ulisse, considerando che
nel 2016 Terracina partiva da appena 2 vele, come abbiamo avuto modo di ricordare proprio
recentemente nell’evento pubblico organizzato dalla Amministrazione Cittadina, della Notte Blu del
26 agosto scorso a Terracina. Tra le iniziative più importanti, svolte in qualita’ di centro di
osservazione e di sperimentazione importante a livello nazionale, europeo e internazionale per
l’attuazione della direttiva Marine Strategy e per il monitoraggio, la prevenzione e la riduzione dei
rifiuti marini e dell’inquinamento marino, citiamo: campagne nazionali e internazionali come
#beachlitter con la raccolta, analisi e categorizzazione dei rifiuti secondo metodologie scientifiche
internazionali e con l’invio dei dati anche a livello europeo e internazionale, #spiaggeefondalipuliti
con azioni di pulizia e tutela delle coste e dei fondali coinvolgendo intere scuole, le categorie dei
balneari e le cooperative dei pescatori, #golettaverde che quest’anno ha confermato per la quarta
volta l’assenza dell’inquinamento per le acque del mare di Terracina, uno dei migliori del Lazio,
insieme a progetti proposti da Legambiente alle Scuole e finanziati dal MIUR a valere su fondi
europei come quello denominato “da Goletta Verde alle Sentinelle del Mare” per la creazione del
Centro di Monitoraggio delle Acque (superficiali e di falda) con il Dipartimento Chimico dell’ ITS A.
Bianchini, il progetto finanziato dal MIUR  a valere sui fondi europei “Per un mondo migliore-In
Acque Pulite” per l’educazione alla raccolta e analisi del beach e  marine litter con l’ IC Maria
Montessori, il progetto “Plastic Free Beaches” finanziato dalla Fondazione Principato di Monaco
nel programma internazionale “Beyond Plastic Med”, di cui Terracina è stato sito italiano di
attuazione, e la rete territoriale Plastic Free Beaches Terracina, coordinata dal nostro Circolo, con
molte scuole, associazioni di categoria, esercizi commerciali e associazioni attive e con la presenza
dell’Amministrazione Comunale e i principali gestori dei servizi attivi, come la De Vizia Urbaser
Transfer SpA (gestore rifiuti) e Acqualatina SpA (gestore idrico), nella prevenzione e nella
riduzione dell’uso della Plastica soprattutto monouso, il progetto nazionale di Associazione Chimica
Verde Bionet, con la creazione a Terracina e presso il nostro Circolo di un Punto Chimica Verde
nazionale dedicato alla attuazione della Plastic Strategy europea per la corretta applicazione della
recente direttiva “Single Use Plastic” approvata a giugno scorso con la creazione di un
Vademecum per una Strategia Plastic Free e alla certificazione delle bioplastiche sostitutive, il
progetto locale, regionale e nazionale “Fishing for Litter Terracina” all’interno del protocollo di
intesa Regione Lazio-Arpa Lazio-Corepla denominato “Fondali Puliti” – da noi proposto ai
pescatori e attuato sotto il coordinamento della Capitaneria di Porto- Guardia Costiera insieme alla
Ditta Gestore Rifiuti Urbani, con i pescatori e le cooperative, per la raccolta e la categorizzazione
dei rifiuti plastici e del marine litter e che ha contributo con i dati forniti alla predisposizione del
recente disegno di legge “Salvamare” presentato dal Ministro Sergio Costa e approvato in CdM ad
aprile ed incardinato in Commissione Ambiente a luglio scorso e che prevede meccanismi premiali
a favore dei pescatori, nonché sgravi per gli oneri economici sostenuti, mentre i costi di gestione
saranno coperti dal servizio integrato dei rifiuti, il progetto con il prestigioso Corso di Laurea su
Sostenibilita’ Ambientale ed Ecotossicologia della Universita’ di Siena, dal titolo “Quantificazione  e
Caratterizzazione del Marine Litter e delle Microplastiche in Specie Ittiche nel Golfo di Terracina”,
tesi sviluppata all’interno del progetto Fishing for Litter Terracina dalla nostra Socia Annalaura
Rossi, il protocollo di intesa con Acqualatina SpA per la campagna Acqualatina per l’Ambiente
#noplastic con diffusione di borracce nelle scuole e progetti educativi innovativi sulla preziosa
risorsa Acqua nell’ottica del risparmio, riuso e corretto smaltimento, il progetto pulizia dei fondali e
bonifica dei fondali dalle reti abbandonate con il nucleo sub del Circolo, coordinato dal nostro
Socio Piergiorgio Trillo’, e la Guardia Costiera e il Ministero dell’ Ambiente, il progetto di
monitoraggio della Posidonia Oceanica, sempre con il nucleo sub del Circolo, all’interno del piano
di Gestione e Monitoraggio della Regione Lazio, piano utilizzato per consentire il passaggio dei
SIC marini (siti  marini di importanza comunitaria) del Lazio a ZSC marine (zone speciali di
conservazione), passaggio avvenuto secondo le normative europee con D.M del Ministero
Ambiente del 2 agosto 2017, piano peraltro da noi integrato come Circolo e poi approvato dalla
Regione Lazio, la quale ha esteso alcune nostre proposte locali anche a livello regionale, l’ azione
coordinata con Legambiente Lazio per il miglioramento della qualita’ del sedimento delle nostre
spiagge deturpate da un intervento sbagliatissimo di qualche anno fa, e tante altre iniziative di
educazione alla prevenzione all’abuso dei materiali plastici, alla pulizia e tutela costante delle
spiagge, studi sulla erosione costiera e sui ripascimenti. Legambiente inoltre e’ in prima linea per il
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Primo Piano  Provincia di Latina

contrasto alla privatizzazione selvaggia delle spiagge ed e’ impegnata nella proposta di progetti
normativi per il regolamento delle concessioni e delle convenzioni degli arenili e nella selezione
delle premialita’ ambientali che possano orientare i futuri bandi” – dichiara Anna Giannetti,
Presidente del Circolo – “Metteremo a valore tutte queste nostre esperienze nel contratto di
costa e siamo sicuri di poter fornire un contributo importante.

 

Abbiamo infatti proposto alla Provincia di Latina di entrare nel Protocollo territoriale “Plastic Free
Beaches” proprio per poter mettere a sistema tutti gli sforzi fatti nella prevenzione, riduzione,
raccolta, smaltimento e differenziazione dei rifiuti plastici e siamo certi che la Provincia darà il suo
contributo alla causa del #plasticfree integrando il protocollo di rete contro le Plastiche nel
contratto di Costa.

 

Inoltre a breve, dopo un percorso formativo importante e una purtroppo lunga procedura di
autorizzazione della Prefettura provinciale, dovuta alla necessità di operare riconoscibilmente con
nostre divise e fregi ed essendo i primi a richiederlo come Circolo Legambiente locale sul territorio
della nostra Provincia, ci costituiremo come raggruppamento provinciale di guardie ambientali
zoofile e proporremo alla Provincia di utilizzare la nostra competenza normativa e in materia di
vigilanza, controllo e sanzioni anche nel settore della tutela delle coste e in futuro magari
pensando di costituire all’interno del raggruppamento, una squadra di volontari certificati che
operi, secondo linee guida stabilite e concordate, per contrastare il Marine Pollution in caso di
incidenti in mare che comportino lo spiaggiamento di prodotti inquinanti sulle coste dell’Agro
Pontino e che possano avere conseguenze devastanti sia sugli ecosistemi marini che sulle
economie locali legate al mare, esperienza che Legambiente ha già sviluppato a livello nazionale e
internazionale.”.

 

Legambiente è la più grande organizzazione ambientalista italiana con oltre 115.000 tra soci e
sostenitori, 1.000 gruppi locali, 30.000 classi che partecipano a programmi di educazione
ambientale, più di 3.000 giovani che ogni anno partecipano ai nostri campi di volontariato, oltre 60
aree naturali gestite direttamente o in collaborazione con altre realtà locali. Grazie ai suoi 1.000
circoli è l’associazione ambientalista più diffusa in Italia col privilegio di essere presenti
capillarmente su tutto il territorio nazionale, lì dove i fatti avvengono e le persone operano,
mettendo in pratica valori e ideali. Tratto distintivo dell’associazione è l’ambientalismo scientifico,
ovvero la scelta di fondare ogni progetto in difesa dell’ambiente su una solida base di dati
scientifici, uno strumento con cui è possibile indicare percorsi alternativi concreti e realizzabili
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Le preoccupazioni della Coldiretti Puglia

I

«In soli 2 mesi sono stati registrati ben 25
episodi meteorologici straordinari tra tornado,
trombe d’aria e grandinate improvvise, che si
alternano a persistenti periodi siccitosi»

Siccità © n.c.

n Puglia le aree a rischio desertificazione sono pari al 57% del territorio

regionale e il conto pagato dall’agricoltura, soggetta ai cambiamenti

climatici e alla siccità è molto salato con 1 litro di acqua su 2 che va perduto

a causa delle reti colabrodo. E’ quanto denuncia Coldiretti Puglia in merito ai

dati diffusi da ANBI (l'Associazione nazionale dei consorzi per la gestione e

la tutela del territorio e della acque irrigue) per cui é fondamentale la

presenza di un sistema irriguo razionale, efficace e continuativo.

«Gli eventi climatici estremi – aggiunge Coldiretti Puglia - aggravano il

rischio di desertificazione in Puglia, dove in soli 2 mesi sono stati registrati

ben 25 episodi meteorologici straordinari tra tornado, trombe d’aria e

grandinate improvvise, che si alternano a persistenti periodi siccitosi. Vaste

aree del foggiano, del leccese e del tarantino sono ad alto rischio

desertificazione, il rischio medio è stato registrato in alcune zone della

provincia di Bari. Servono intervertenti infrastrutturali per non disperdere

l’acqua piovana e manutenzione ordinaria e straordinaria di canali di scolo,

invasi e reti irrigue, abbandonati a se stessi da decenni - denuncia Savino

Deserti cazione: a rischio il
57% del territorio regionale
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Lascia i l tuo commento

Muraglia, presidente di Coldiretti Puglia - Per l’ISPRA in Italia si valuta che

circa il 10% del territorio sia molto vulnerabile e circa il 49,2% abbia una

media vulnerabilità ai diversi fattori di degrado a causa di erosione e

disaggregazione, salinizzazione, contaminazione (locale e diffusa),

diminuzione di sostanza organica, perdita di biodiversità, consumo di suolo,

fatti aggravati negli ultimi anni dall’aumento quantitativo e qualitativo di

fenomeni siccitosi e la Puglia rappresenta proprio una delle aree più

vulnerabili, rileva Coldiretti Puglia.

Uno spreco inaccettabile per un bene prezioso anche alla luce dei

cambiamenti climatici che – continua la Coldiretti - stanno profondamente

modificando la distribuzione e l’intensità delle precipitazioni anche sul

territorio nazionale.

Servono – sostiene la Coldiretti – interventi di manutenzione, risparmio,

recupero e riciclaggio delle acque, campagne di informazione ed

educazione sull’uso corretto dell’acqua e un piano infrastrutturale per la

creazione di invasi che raccolgano tutta l’acqua piovana che va perduta e la

distribuiscano quando ce n’è poca. Gli agricoltori – conclude la Coldiretti -

stanno facendo la loro parte con un impegno per la diffusione di sistemi di

irrigazione a basso consumo, ma anche ricerca e innovazione per lo sviluppo

di coltivazioni a basso fabbisogno idrico».

ANDRIAL I V E . I T

Invia alla
Redazione le
tue
segnalazioni
redazione@andrialive.it

Aggiungi un commento...

da Taboola

Nuove nomine nelle
parrocchie e incarichi
diocesani

Oggi la notte dei
Santuari, alla Madonna
dell'Altomare la
preghiera comunitaria…

Terremoto in Albania,
scossa avvertita anche
nella Bat

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

31-08-2019

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 7



La nota

I

«In soli 2 mesi sono stati registrati ben 25
episodi meteorologici straordinari tra tornado,
trombe d’aria e grandinate improvvise, che si
alternano a persistenti periodi siccitosi»

Siccità © n.c.

n Puglia le aree a rischio desertificazione sono pari al 57% del territorio

regionale e il conto pagato dall’agricoltura, soggetta ai cambiamenti

climatici e alla siccità è molto salato con 1 litro di acqua su 2 che va perduto

a causa delle reti colabrodo. E’ quanto denuncia Coldiretti Puglia in merito ai

dati diffusi da ANBI (l'Associazione nazionale dei consorzi per la gestione e

la tutela del territorio e della acque irrigue) per cui é fondamentale la

presenza di un sistema irriguo razionale, efficace e continuativo.

«Gli eventi climatici estremi – aggiunge Coldiretti Puglia - aggravano il

rischio di desertificazione in Puglia, dove in soli 2 mesi sono stati registrati

ben 25 episodi meteorologici straordinari tra tornado, trombe d’aria e

grandinate improvvise, che si alternano a persistenti periodi siccitosi. Vaste

aree del foggiano, del leccese e del tarantino sono ad alto rischio

desertificazione, il rischio medio è stato registrato in alcune zone della

provincia di Bari. Servono intervertenti infrastrutturali per non disperdere

l’acqua piovana e manutenzione ordinaria e straordinaria di canali di scolo,

invasi e reti irrigue, abbandonati a se stessi da decenni - denuncia Savino

Muraglia, presidente di Coldiretti Puglia - Per l’ISPRA in Italia si valuta che

Deserti cazione: a rischio il
57% del territorio regionale
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Lascia i l tuo commento

circa il 10% del territorio sia molto vulnerabile e circa il 49,2% abbia una

media vulnerabilità ai diversi fattori di degrado a causa di erosione e

disaggregazione, salinizzazione, contaminazione (locale e diffusa),

diminuzione di sostanza organica, perdita di biodiversità, consumo di suolo,

fatti aggravati negli ultimi anni dall’aumento quantitativo e qualitativo di

fenomeni siccitosi e la Puglia rappresenta proprio una delle aree più

vulnerabili, rileva Coldiretti Puglia.

Uno spreco inaccettabile per un bene prezioso anche alla luce dei

cambiamenti climatici che – continua la Coldiretti - stanno profondamente

modificando la distribuzione e l’intensità delle precipitazioni anche sul

territorio nazionale.

Servono – sostiene la Coldiretti – interventi di manutenzione, risparmio,

recupero e riciclaggio delle acque, campagne di informazione ed

educazione sull’uso corretto dell’acqua e un piano infrastrutturale per la

creazione di invasi che raccolgano tutta l’acqua piovana che va perduta e la

distribuiscano quando ce n’è poca. Gli agricoltori – conclude la Coldiretti -

stanno facendo la loro parte con un impegno per la diffusione di sistemi di

irrigazione a basso consumo, ma anche ricerca e innovazione per lo sviluppo

di coltivazioni a basso fabbisogno idrico».
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SABATO 31 AGOSTO 2019

  

L'associazione sottolinea l'importanza di avviare i 75 interventi finanziati da Piano di Sviluppo Rurale

Nazionale, Fondo Sviluppo e Coesione, Piano Nazionale Invasi

Anbi lancia un appello affinché la crisi politica non comporti ritardi nella fase di avvio

attualmente in atto per un piano nazionale che garantisca un sistema irriguo razionale,

efficace e continuativo. "In questo senso vanno i 75 interventi finanziati da Piano di Sviluppo

Rurale Nazionale, Fondo Sviluppo e Coesione, Piano Nazionale Invasi, capaci anche di garantire

circa 3.200 posti di lavoro", evidenzia Francesco Vincenzi, presidente Anbi.

Scrive l'associazione in una nota: "Volge al termine un agosto 'bollente', seguito ad un mese di

luglio classificato, dall’Organizzazione Meteorologica Mondiale, come il più caldo dal 1880, da

quando cioè si hanno rilevazioni climatiche sistematiche; non solo: 9 dei 10 mesi di luglio più caldi

di sempre si sono concentrati dal 2005 ad oggi. Ne deriva che la progressiva desertificazione

Anbi: "Crisi politica non blocchi interventi contro il
rischio deserti cazione"
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dei suoli, derivante dal surriscaldamento terrestre, è oggi un rischio, che riguarda anche l’Europa,

Italia inclusa. Secondo il Consiglio Nazionale delle Ricerche (C.N.R.), le aree a rischio

desertificazione in Sicilia sono ormai il 70%, nel Molise il 58% in Puglia il 57%, in Basilicata il

55%, mentre in Sardegna, Marche, Emilia-Romagna, Umbria, Abruzzo e Campania sono

comprese tra il 30% ed il 50% dei suoli disponibili".

Una “buona pratica” arriva dalla pianura bolognese, dove il Consorzio della bonifica Renana

distribuisce mediamente, ogni anno, circa 70 milioni di metri cubi d’acqua di superficie per

l’irrigazione, soddisfacendo le esigenze idriche di 17.000 ettari coltivati; si tratta di acqua

proveniente esclusivamente da fonti di superficie e, quindi, rinnovabile.

“È solo un esempio del grande apporto idrico, che i Consorzi hanno garantito anche quest’anno

a servizio dell’agricoltura e dell’ambiente, nonostante le difficili condizioni climatiche – chiosa

Massimo Gargano, direttore generale Anbi - Grazie a questo servizio, si producono circa 35.000

tonnellate di sostanza organica, di cui buona parte resta nei suoli agricoli, contrastando

inaridimento e desertificazione senza dimenticare che la distribuzione irrigua contribuisce

indirettamente anche a rimpinguare le falde, contrastando la risalita del cuneo salino nelle aree

vicino alle coste. Sono proprio questi i benefici ecosistemici che, attraverso Irrigants d’Europe,

siamo impegnati ad affermare a Bruxelles. I cambiamenti climatici non concedono ulteriori
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ritardi”.

red/mn

(fonte: Anbi)
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IN LUCCA E PIANA,  PRIMO PIANO 31 agosto 2019
La redazione 0 commenti

LUCCA – Il Consorzio 1 Toscana Nord continua in

maniera serrata e fattiva la lotta alla dispersione

delle plastiche nella piena tutela del rispetto

dell’ambiente. Gli operai dell’Ente consortile hanno

infatti recuperato centinaia di bottiglie di plastiche,

pet, detersivi, flaconi, tappi, confezioni di alimenti e

rifiuti vari che erano rimasti bloccati nelle griglie

del canale Piscilla, nella zona a sud di Lucca. Il

Consorzio, infatti,

durante la sua attività di

ordinaria manutenzione

sui vari corsi d’acqua,

raccoglie i rifiuti solidi

urbani abbandonati nei

reticoli idraulici e

smaltisce il materiale

che si accumula

all’altezza delle griglie

presenti nei canali

demaniali. E sul nostro

territorio, il Consorzio di

Bonifica 1 Toscana

Nord si è fatto anche promotore di una campagna,

“Salviamo le tartarughe marine, salviamo il

Mediterraneo”, assieme a numerose associazioni:

che collaborano con l’Ente consortile per prevenire

e combattere, con ancora maggiore efficacia, gli

incivili, fortunatamente una esigua minoranza, che

utilizzano i corsi d’acqua come una discarica e

così facendo contribuiscono a far sì che i rifiuti

finiscano in mare, dove appunto i fiumi

defluiscono.

 

 

<<Il nostro impegno è massimo per togliere le

plastiche dal fiume, prima che arrivino al mare –

sottolinea il presidente del Consorzio, Ismaele

Ridolfi – per ben tre motivi: in primo luogo perché

La redazione
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